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TELEREGGIO TG REGGIO 19.48 Convegno sulla mafia (10-04-2015) 

In onda il: 10-04-2015 

alle ore: 19:48:02 

durata del servizio: 00:01:11 

SPEAKER: Per la lotta alla mafia la cosa di cui c'è bisogno è difendere la vostra positività e allargarla a tutti 

quelli vicino a voi, questa è l'attività antimafia più forte di tutte, c'è una cosa che non esiste dove c'è la 
mafia ed è la bellezza, la cultura della bellezza e della giustizia è grande e voi siate dediti a queste cose 

grandi, con queste parole il pm della Dda di Bologna Marco Mescolini che ha condotto l'inchiesta Emilia 
contro la 'ndrangheta, ha concluso il suo intervento oggi davanti ad alcuni studenti dell'Emilia-Romagna 

nell'ambito di un incontro nell'aula dell'Assemblea legislativa, organizzato dalla Regione con l'associazione 

studentesca di Reggio Cortocircuito. Gli studenti hanno posto alcune domande al magistrato che ha spiegato 
ai giovani il mestiere del pubblico ministero, le difficoltà della lotta a tutte le mafie. La cosa più difficile, ha 

detto è dire che cos'è la mafia,chi ci sta intorno e non ne viene toccato dice che non esiste, secondo 
Mescolini in Emilia-Romagna la società non e' omertosa, lo dico con la poca autorevolezza della mia parola, 

ha detto, non è un fenomeno in sé significativo, ha spiegato, non credo poi a chi dice che fa tutto schifo. 
Io mi muovo perché non fa tutto schifo ma perché ci sono cose positive che spero si allarghino.  

Categorie primarie: GIUSTIZIA, LEGGE, CRIMINALITÀ. 

Categorie secondarie: ENTI LOCALI, GIUSTIZIA. 

ASSEMBLEA LEGISLATIVA EMILIA-ROMAGNA, 'NDRANGHETA, MARCO MESCOLINI. 

TRX/CB 
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RAI RADIOUNO EMILIA ROMAGNA GR1 ER 7.21 E-R, gli studenti a lezione di 

legalità (11-04-2015) 

In onda il:11-04-2015 

alle ore:07:21:56 

durata del servizio:00:01:40 

Servizio di Franz Giordano 

SPEAKER: "Coltivate la legalità, la mafia si può sconfiggere". è il messaggio rivolto agli studenti emiliano-

romagnoli del Pubblico Ministero che segue l'inchiesta Emilia sulla criminalità organizzata in Regione.  

STUDENTESSA EMILIANO-ROMAGNOLA: Secondo noi le mafie sono invisibili. Che cosa possiamo fare nel 

nostro piccolo per limitarne il suo raggio d'azione?  

FRANZ GIORDANO: Sono studenti emiliano-romagnoli i giovani che vogliono capire come ha fatto la mafia 
piantare le sue radici nelle crepe della nostra terra. Per loro l'incontro nell'aula del Consiglio Regionale, con 

il procuratore Marco Mescolini, il magistrato che ha condotto l'inchiesta Emilia sulla 'ndrangheta nella nostra 

regione è un'occasione importante per approfondire il tema delle infiltrazioni. "Informatevi. Meno WhatsApp 
e più curiosità", questo invito del PM ai ragazzi. Mescolini ha cercato di illustrare agli studenti la complessità 

del fenomeno mafioso e i rischi della retorica nella lotta alla criminalità organizzata. Lo ha fatto citando fatti 
concreti, come un rapporto della questura di Reggio Emilia di trent' anni fa, in cui si parlava di Antonio 

Dragone, capoclan arrivato in quegli anni proprio nel Reggiano. Dunque la memoria, il passato come chiave 



per leggere il presente. Un concetto ribadito anche da Elia Minari, giovanie coordinatore di Corto circuito, 

l'associazione che in questi anni con coraggio ha denunciato più volte le infiltrazioni mafiose nel Reggiano.  

ELIA MINARI (coordinatore di Cortocircuito): Speriamo che dopo l'inchiesta Emilia nessuno possa più dire 

"non lo sapevo".  

FRANZ GIORDANO: In chiusura Mescolini ha salutato gli allievi delle scuole con un messaggio positivo: 

"Non è vero che tutto fa schifo. C'è una cosa che non esiste, dove c'è la mafia, la bellezza e allora", ha 
detto "dedicate il vostro futuro alla cultura della bellezza e della giustizia". Franz Giordano Tgr Emilia -

Romagna. 

Categorie primarie: GIUSTIZIA, LEGGE, CRIMINALITÀ. 

Categorie secondarie: CRIMINALITÀ ORGANIZZATA, SCUOLA.  

Interventi: STUDENTESSA EMILIANO-ROMAGNOLA; ELIA MINARI (coordinatore di Cortocircuito) 

LEGALITA', PM, MARCO MESCOLINI, REGIONE EMILIA-ROMAGNA, 'NDRANGHETA, CRIMINALITA' 
ORGANIZZATA, MAFIE, STUDENTI, LEZIONE, CULTURA, SCUOLE, UNIVERSITA'. 
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RAI TRE TGR ER 19.42 Mescolini incontra gli studenti per parlare di mafia (10-

04-2015) 

In onda il: 10-04-2015 

alle ore: 19:42:28 

durata del servizio: 00:02:06 

Servizio di Franz Giordano 

SPEAKER: E Simonetta Saliera è intervenuta all'incontro promosso in Regione tra studenti emiliano 
romagnoli e il Pubblico Ministero che segue l'inchiesta Emilia sulla criminalità organizzata. Da lui un 

messaggio di speranza, siate giovani informati , consapevoli la macchia si può sconfiggere, Franz Giordano.  

STUDENTE: Secondo noi le mafie e segni invisibili . Che cosa possiamo fare nel nostro piccolo , per limitarne 

il suo raggio d'azione? 

FRANZ GIORDANO: Sono studenti emiliano romagnoli i giovani che vogliono capire come ha fatto la mafia 

ha piantare le sue radici nelle crepe della nostra terra. Per loro l'incontro nell'aula del Consiglio regionale , 
con il Procuratore Marco Mescolini , il magistrato che ha condotto inchieste ndrangheta nella nostra regione, 

è un'occasione importante per approfondire il tema delle infiltrazioni. Informatevi meno WhatsApp e più 
curiosità . Questo l'invito del PM ai ragazzi, Mescolini , ha cercato di illustrare agli stenti la comple ssità del 

fenomeno mafioso e i rischi della retorica nella lotta alla criminalità organizzata. Lo ha fatto citando fatti 

concreti come un rapporto della questura di Reggio Emilia di trent anni fa , in cui si parlava di Antonio 
Dragone, capo clan arrivati in quegli anni proprio nel reggiano. Dunque la memoria, l passato come chiave 

per leggere il presente . Un concetto ribadito anche da Elia Minari coordinatore di Cortocircuito , l'asso 
ciazione che in questi anni con coraggio ha denunciato più volte le infiltrazioni mafiose nel reggiano. 

ELIA MINARI: Speriamo che dopo l'inchiesta Emilia nessuno possa più dire non lo sapevo . Ci auguriamo 
che ci sia maggiore consapevolezza, che nessuno voglia più negare, che nessuno voglia più dire che tutto 

ciò rovina il turismo e l'immagine di una regione sana. 

In chiusura Mescolini ha salutato gli allievi delle scuole con un messaggio positivo . Non è vero che tutto fa 

schifo, c'è una cosa che non esiste dove c'è la mafia , la bellezza. E allora ha detto dedicate il vostro futuro 
alla cultura della bellezza e della giustizia .  



Categorie primarie: POLITICA. 

Categorie secondarie: ENTI LOCALI. 

Interventi: ELIA MINARI (Coordinatore di Cortocircuito) 

SIMONETTA SALIERA, EMILIA- ROMAGNA, MARCO MESCOLINI, MAFIA, REGGIO EMILIA, CORTOCIRCUITO. 

TRX/GE 
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RETE 7 ETG 19.29 Mafia e legalità, Mescolini incontra le scuole. (10-04-2015) 

In onda il:10-04-2015 

alle ore:19:29:11 

durata del servizio:00:02:41 

Servizio di Alessia Salvatori. 

SPEAKER: Studenti e magistratura di nuovo insieme per analizzare il problema delle mafie senza 
superficialità ma al contrario con grande partecipazione. L'incontro tra il gli studenti e Marco Mescolini, il 

magistrato che per l'appunto ha seguito e coordinato le indagini della maxi inchiesta su Emilia, l'incontro si 
è tenuto oggi in Regione. Importanti le parole del magistrato che ha detto: ragazzi , voi dovete 

assolutamente ispirarvi sempre a seguire la giustizia , perché è un bene molto grande , vediamo.  

ALESSIA SALVATORI: "L'attività antimafia più forte di tutte é difendere la vostra positività e allargarla tutti 

quelli vicino a noi, c'è una cosa che non esiste dove c'è la mafia ,la bellezza e la cultura della bellezza e 
della giustizia é grande e voi siate dediti a queste cose grandi". Con queste parole , questa mattina , il 

pubblico ministero della direzione distrettuale antimafia di Bologna , Marco Mescolini, a capo dell'inchiesta 
Emilia sulla 'ndrangheta che a gennaio ha portato a oltre 160 arresti e 200 indagati , ha concluso il suo 

intervento davanti alcuni studenti in occasione di un incontro organizzato con l'Associazione studentesca 

"Corto circuito" di Reggio Emilia per il progetto "Concittadini." "Ad oggi non c'è un posto dove fare il 
processo , ma spero mi mettano nelle condizioni di farlo" dice Mescolini, e subito arriva una dichiarazione 

di impegno da parte del Presidente dell'Assemblea legislativa della Regione Simonetta Saliera: "So che 
manc a lo spazio con caratteristiche di sicurezza , garanzia e per un tempo lungo . E so che il Comune di 

Bologna lo sta cercando. E non sarà certo per lo spazio che non si prosegue. Noi faremo di tutto."  

SIMONETTA SALIERA: Ed è la forza di questo paese, della nostra regione. La curiosità di capire i fenomeni 

e le contraddizioni, se si capiscono, si combattono. Se si è superficiali non si riuscirà mai. Occasioni come 
queste sono proprio per non essere superficiali.  

ALESSIA SALVATORI: Gli studenti hanno posto alcune domande al magistrato che ha spiegato il mestiere 
di pubblico ministero e le difficoltà della lotta a tutte le mafie . "La cosa più difficile - ha detto Mescolini - è 

dire che cosa è la mafia. "Chi ci sta intorno e non ne viene toccato dice che non esiste". Secondo Mescolini, 
in Emilia-Romagna la società non è omertosa . "Non credo , dice, a chi dice che fa tutto schifo. Io mi muovo 

perché ci sono cose positive e spero si allarghino, c'è la possibilità che i sacrifici siano inutili, ma noi abbiamo 

una responsabilità. Dipende da noi.  

STEFANO VERSARI: Fare mafia, fare illegalità é contro l'onore delle persone e contro il bene comune. 
Possiamo essere illegali nei comportamenti e anche nelle piccole cose che abbiam partire dal piccolo per 

riuscire a modificare il grande. 

Categorie primarie: GIUSTIZIA, LEGGE, CRIMINALITÀ. 

Categorie secondarie: CRIMINALITÀ ORGANIZZATA, SCUOLA, UNIVERSITÀ. 

Interventi: STEFANO VERSARI (DIR. UFFICIO SCOLASTICO E.R.), SIMONETTA SALIERA (PRES. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA EMILIA-ROMAGNA). 



MAFIA, REGIONE EMILIA-ROMAGNA, 'NDRANGHETA, ANTICORRUZIONE, STUDENTI, SCUOLA, 

UNIVERSITA', GIOVANI, MARCO MESCOLINI, MAXI INCHIESTA EMILIA, SIMONETTA SALIERA, PRESIDENTE 

ASSEMBLEA LEGISLATIVA, EMILIA.-ROMAGNA. 

TRX/GS 
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TELECENTRO TG BOLOGNA 19.11 Mafie: incontro con i ragazzi nelle scuole. (10-
04-2015) 

In onda il:10-04-2015 

alle ore:19:11:34 

durata del servizio:00:01:40 

SPEAKER: Andiamo adesso a vedere quali sono i contenuti e le riflessioni emerse oggi in Regione dopo che 
c'è stato un incontro tra i giovani e coloro che si occupano di fermare il fenomeno delle infiltrazioni mafiose 

che hanno spiegato come la mafia si possa incontrare in ogni atteggiamento della vita quotidiana. Bisogna 
tenere alta l'allerta.  

SIMONETTA SALIERA: Noi siamo consapevoli che nella nostra regione ci sono fenomeni di mafiosi , come 
abbiamo visto, li monitoriamo da anni , ma penso che attraverso questi incontri di formazione si prepari un 

bel terreno dissodato pronto a dei bei campi di grano, che l'erba cattiva possa essere estirpata, solo con la 
cultura , la formazione e la consapevolezza.  

ELIA MINARI: In Emilia , dove le mafie spesso appaiono invisibili e quindi attraverso soprattutto le nostre 
scelte credo che possiamo fare la differenza , a seconda delle decisioni quotidiane ogni cittadino sceglie 

quali locali frequentare alla sera, ogni cittadino sceglie a chi fa ristrutturare casa propria, ogni cittadino 
sceglie quali prodotti acquistare, tutto ciò può sembrare molto moralista e bacchettone però attraverso le 

nostre scelte credo che possiamo fare la differenza. 

Categorie primarie: GIUSTIZIA, LEGGE, CRIMINALITÀ. 

Categorie secondarie: GIUSTIZIA. 

Interventi: SIMONETTA SALIERA (Pres. Assemblea Legislativa Emilia-Romagna), ELIA MINARI 
(Associazione "Cortocircuito"). 

SIMONETTA SALIERA, ASSEMBLEA LEGISLATIVA EMILIA-ROMAGNA, INCONTRO, MAFIE, RAGAZZI, 
SCUOLE. 

TRX/GS 
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NETTUNO TV TG 19.27 Saliera sulla criminalità organizzata (10-04-2015) 

In onda il: 10-04-2015 

alle ore: 19:27:00 

durata del servizio: 00:01:29 

SPEAKER: E adesso ci occupiamo invece di un incontro che si è tenuto quest'oggi presso l'aula 
dell'Assemblea legislativa, dove gli studenti hanno potuto incontrare il sostituto Procuratore della Direzione 



distrettuale antimafia, andiamo a sentire su questo incontro, in questo dialogo tra mondo della scuola e chi 

combatte la mafia quotidianamente, andiamo a sentire la presidente dell'Assemblea disattivare l'Emilia 

Romagna Simonetta Saliera. 

SIMONETTA SALIERA Oggi parliamo di legalità, legalità, ma anche di illegalità. Come estirpare il pensiero 
mafioso, che molti di noi latente ce l'hanno, il piccolo favore, il non rispetto dell'istituzione, non avere 

fiducia nell'istituzione, porta ad agevolare dei processi ben più pesanti, come abbiamo visto. Noi siamo 

consapevoli che nella nostra regione ci sono fenomeni di mafiosi, come abbiamo visto lo li monitoriamo da 
anni, ma penso che attraverso questi incontri, di formazione, si prepari un bel terreno dissodato, pronto a 

dei bei che campi di grano, e (...) possa essere estirpata, solo con la cultura, la formazione e la 
consapevolezza. 

Categorie primarie: GIUSTIZIA, LEGGE, CRIMINALITÀ. 

Categorie secondarie: CRIMINALITÀ ORGANIZZATA. 

SIMONETTA SALIERA ( Presidente Assemblea Legislativa Emilia- Romagna). 

ASSEMBLEA LEGISLATIVA, EMILIA-ROMAGNA, PROCURATORE, SIMONETTA SALIERA, MAFIA. 

TRX/GE 
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DI.TV DI.TV INFORMA 20.38 La presenza della mafia in Emilia-Romagna (10-04-
2015) 

In onda il: 10-04-2015 

alle ore: 20:38:03 

durata del servizio: 00:02:16 

Servizio di Laura Guerzoni 

MARCO MESCOLINI: Secondo me la difficoltà normale rispetto alle vicende di mafia non mi riguarda. Ma 
non mi riguarda perché sono impavido, prima di tutto, perchè anche io penso che sia (...) della nostra 

terra, ma non mi riguarda nel senso che non mi toccano, non è affar mio, come lo si riconosce? Da un certo 
punto di vista, c'è una difficoltà ontologica,l' abbiam detta all'inizio, è nella natura delle cose tanto più 

prende piede, tanto più crea omertà. 

LAURA GUERZONI: Sono questi alcuni passaggi del dialogo fra Marco Mescolini, Magistrato e sostituto 

Procuratore della Direzione distrettuale antimafia di Bologna, e i giovani studenti emiliano romagnoli. 
Mescolini che ha condotto l'inchiesta a Emilia, è stato ospite dell'assemblea legislativa regional , per un 

confronto con i ragazzi nell'ambito di concittadini, un percorso di cittadinanza attiva dell'Assemblea 

legislativa, insieme alla presidente dell'Assemblea Simonetta Saliera, e a Elia Minari di Cortocircuito, 
associazione studentesca antimafia di Reggio Emilia. Presente anche Stefano Versari, direttore dell'Ufficio 

scolastico regionale. Tra le scuole presenti alcuni istituti del bolognese e delle province di Modena e Reggio 
Emilia. 

SIMONETTA SALIERA: Noi siamo consapevoli che nella nostra regione ci sono fenomeni mafiosi, come 
abbiamo visto li monitoriamo da anni, ma penso che attraverso questi incontri di formazione si prepari un 

bel terreno dissodato, pronto a beh dei beni che campi di grano, e (...) possa essere estirpato solo con la 
cultura, la formazione e la consapevolezza.  

ELIA MINARI: Sono stato piacevolmente sorpreso dalla curiosità, dall'entusiasmo di capire, di capire cosa 
ognuno di noi PUò fare quotidianamente contro le organizzazioni criminali in Emilia Romagna. In Emilia  

dove le mafie spesso appaiono invisibil. E quindi attraverso soprattutto le nostre scelte credo che possiamo 
fare la differenza. 

Categorie primarie: GIUSTIZIA, LEGGE, CRIMINALITÀ. 



Categorie secondarie: CRIMINALITÀ ORGANIZZATA. 

Interventi: MARCO MESCOLINI (Magistrato), SIMONETTA SALIERA (Presidente Assemblea Legislativa), 
ELIA MINARI (Associazione Cortocircuito). 

EMILIA-ROMAGNA,M ASSEMBLEA LEGISLATIVA, MAFIA, STUDENTI, CORTOCIRCUITO. 

TRX/GE 
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TELESANTERNO TG 20.36 'Ndrangheta, convegno a Bologna (10-04-2015) 

In onda il: 10-04-2015 

alle ore: 20:36:18 

durata del servizio: 00:01:53 

SPEAKER: Ad oggi non c'è un posto per fare il processo se dovessimo iniziare fra un mese trovare un posto 
è difficile, lo ha detto nel corso di un incontro con alcuni studenti il pubblico ministero della Dda di Bologna, 

Marco Mescolini sul processo Emilia sulla ndrangheta. Alle parole del magistrato ha risposto il presidente 
dell'Assemblea Legislativa Simonetta Saliera che ha ospitato l'incontro con i giovani. So che manca uno 

spazio, so che il Comune di Bologna lo sta cercando noi una mano la diamo, ma sentiamo appunto le voci 

di Saliera e di un altro protagonista dell'incontro di questa mattina.  

SIMONETTA SALIERA: Noi siamo consapevoli che nella nostra regione ci sono fenomeni di mafiosi, come 
abbiamo visto, li monitoriamo da anni, ma penso che attraverso questi incontri di formazione si prepari un 

bel terreno dissodato pronto a dei bei campi di grano e la gramigna possa essere estirpata solo con la 

cultura, la formazione e la consapevolezza. 

ELIA MINARI: In Emilia dove le mafie spesso appaiono invisibili e quindi attraverso soprattutto le nostre 
scelte, credo che possiamo fare la differenza, a seconda delle decisioni quotidiane ogni cittadino sceglie 

quali locali frequentare alla sera, ogni cittadino sceglie a chi far ristrutturare casa propria, ogni cittadino 

sceglie quali prodotti acquistare tutto ciò può sembrare molto moralista e bacchettone, però attraverso le 
nostre scelte credo che possiamo fare la differenza.  

Categorie primarie: GIUSTIZIA, LEGGE, CRIMINALITÀ. 

Categorie secondarie: ENTI LOCALI, GIUSTIZIA. 

Intervento di SIMONETTA SALIERA, ELIA MINARI 

'NDRANGHETA, ASSEMBLEA LEGISLATIVA EMILIA-ROMAGNA. 

TRX/CB 

 


